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Visto dallo spazio, sembra che il
nostro pianeta abbia ricevuto

dagli uomini che lo abitano un nome
decisamente poco appropriato. La
Terra infatti è ricoperta per oltre il
70% dall’acqua, al punto che senza
errore si può affermare che il nostro è
“un mondo d’acqua”.
Malgrado questa straordinaria abbon-
danza, solamente il 3% di tutta l’acqua
a disposizione è costituita da acqua
dolce. Di questa, i tre quarti sono pre-
senti sotto forma di ghiaccio, ai poli e
nei ghiacciai alpini, mentre la quota
rimanente (pari a meno dell’1% di
tutta l’acqua del pianeta) è concentra-

ta nei fiumi, nei laghi, nelle falde e,
sotto forma di vapore acqueo, nel-
l’atmosfera. Potremmo dire senza
sbagliarci che al contempo l’ac-
qua è una molecola comunissi-
ma ma assai preziosa e, per i
nostri utilizzi, relativamente
rara. Questa breve guida
nasce allo scopo di
comprendere meglio
l’importanza di que-
sta risorsa, aiutandoci
a non sprecarla e ad
utilizzarla in maniera
intelligente e razionale.
Vediamo come.
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L'acqua protagonista.
Pianeta Terra o Pianeta Acqua?

Per tutti noi, aprire il rubinetto del
lavandino o della doccia rappresen-

ta un gesto quotidiano quasi automatico,
una possibilità scontata che consideriamo
un nostro preciso diritto. Purtroppo, non
per tutti gli abitanti della Terra si può dire
la stessa cosa: secondo uno studio pub-
blicato nel 2003 dall'IISD (Istituto Inter-
nazionale per lo Sviluppo Sostenibile),
nel 2006 trentamila persone sono morte
ogni giorno per cause riconducibili diret-
tamente o indirettamente alla mancanza
di acqua potabile. E l’UNESCO ha lan-
ciato l’allarme acqua: secondo il World
Water Development Report del 2003, i
prossimi vent’anni vedranno una diminu-

zione globale della disponibilità d’acqua
pari al 30% per ogni abitante del pianeta,
rendendo questa risorsa un bene ancor
più raro e prezioso.
Ma quale uso viene fatto del bene-acqua?
Circa l’80% dell’acqua dolce attualmen-
te è utilizzato per l’irrigazione in agricol-
tura e per scopi industriali, ed una quota
assai inferiore serve per rifornire le uten-
ze civili. Un primo passo per risparmiare
acqua, pertanto, è quello di aumentare
l’efficienza degli impianti agricoli di irri-
gazione e, più in generale, di ridurre gli
sprechi di questa risorsa tramite la razio-
nalizzazione delle forniture, la depura-
zione degli scarichi e il riutilizzo delle

L’acqua potabile: un bene di valore



acque reflue. Ma anche ad una scala più
ridotta, quella cioè dell’utenza domesti-
ca, tanti piccoli accorgimenti possono
aiutarci a risparmiare acqua e a recupera-
re un rapporto più equilibrato e rispettoso
nei confronti di un bene che da molti è
considerato il “petrolio del ventunesimo
secolo”.
Alcuni dati potranno aiutarci a riflettere e
a capire quanta acqua consumiamo: la
media nazionale pro capite è di 250 litri
d’acqua potabile consumati al giorno. In
una casa “normale”, ovvero priva di
sistemi di risparmio idrico, un rubinetto
aperto “consuma” circa 12 litri d’acqua
al minuto, per una doccia di cinque
minuti servono 60 litri d’acqua, quasi il
doppio per un bagno, e più o meno 30
litri d’acqua per lavarsi i denti. Come
sempre, il primo, cruciale passo per risol-
vere un problema è averne consapevolez-
za, comprendendo che con uno sforzo ed

un impegno minimi si possono ottenere
risultati importanti, rispettosi non solo
dell’ambiente e della risor-
sa idrica, ma anche di
tutti gli esseri umani che
non hanno la possibilità
di accedere liberamente
all’acqua pota-
bile.
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Già nel 2002, la Regione Emi-
lia-Romagna ha redatto il

“Programma di conservazione
e risparmio della risorsa acqua”,
con lo scopo di gestire in
maniera più sostenibile la risorsa
idrica. Per raggiungere questo obietti-
vo, il programma introduceva strumenti
normativi, economici e di pianificazione,
unitamente ad una serie di azioni destina-
te a ridurre il consumo di acqua nel com-
parto agricolo, industriale e civile.
Uno degli strumenti amministrativi e di
pianificazione più importanti di cui la
Regione si è dotata è il Piano di Tutela
delle Acque, che contempla numerose
azioni per i diversi comparti, volte a rispar-
miare e preservare questa importante risor-
sa. Con un approccio integrato, il Piano
punta a sviluppare strumenti e azioni per
una gestione più sostenibile e razionale
della risorsa idrica, dalla riduzione delle
perdite di rete al riuso delle acque reflue,
dal miglioramento delle tecniche irrigue
ai progetti pilota sul risparmio dell’ac-
qua. Con un obiettivo ambizioso: ridurre
i consumi domestici arrivando al 2016 a
circa 150 litri/residente/giorno.
Senza dubbio, il primo e più importante
passo da compiersi nella direzione di una
gestione idrica sostenibile è utilizzare
l’acqua in maniera efficiente. Per farlo, è
necessario operare su due piani distinti e
complementari: da un lato, sviluppare e
diffondere abitudini e comportamenti che
riducano lo spreco dell’acqua, dall’altro

introdurre e adottare accorgimenti
tecnologici che consentano un mino-
re utilizzo dell’acqua, e il riuso e riciclo
della stessa. Un binomio, “tecnologia e
comportamento”, più volte sottolineato
come essenziale nei vari documenti
redatti dal Servizio Tutela e Risanamento
della Risorsa Acqua, e che non può pre-
scindere dall’impegno del singolo citta-
dino.
Ma quali sono, in concreto, le azioni e i
comportamenti da adottare in ambito
domestico per contribuire ad una gestio-
ne oculata della risorsa acqua?
In primis, come si diceva, l’efficienza,
concetto che inevitabilmente richiede
una razionalizzazione dell’uso dell’acqua
e degli impianti che utilizzano l’acqua.
Ma, ancor più spesso, piccole attenzioni
e accorgimenti minimi, unitamente ad
una maggiore consapevolezza dei nostri
gesti e delle implicazioni delle nostre
scelte e abitudini, possono contribuire in
maniera significativa a risparmiare acqua
e ad usarla al meglio. Di seguito, una sin-
tetica carrellata potrà fornire qualche
spunto interessante.

La Regione Emilia-Romagna per l’acqua



Accorgimenti tecnologici e
comportamentali per risparmiare acqua
Abitudini igieniche
Il rubinetto del bagno ha una portata di
oltre 10 litri al minuto. Uno dei compor-
tamenti più frequentemente adottati dalla
maggioranza delle persone è lasciare
scorrere l’acqua durante tutto il
tempo che impieghiamo per
lavarci i denti. Comportamento,
a pensarci bene, del tutto super-
fluo e causa di inutili sprechi,
dal momento che, quando ci
laviamo i denti, è sufficiente uti-
lizzare lo spazzolino umido e
aprire l’acqua ad ogni risciacquo, anziché
lasciar scorrere il getto per tanto tempo.
Analogamente, per radersi, è più che suf-
ficiente riempire con un po’ d’acqua il
lavandino e utilizzare l’acqua così rac-
colta, anziché tenere aperto il rubinetto.
Sotto la doccia, poi (sempre preferibile al
bagno nella vasca), meglio interrompere
il flusso d’acqua mentre ci si insapona o
ci si lava i capelli con lo shampoo.

Impianti, controlli
e manutenzione
Il primo passo da compiere in direzione
di un uso accorto e sostenibile dell’acqua
è avere impianti efficienti e progettati in
maniera tale da ridurre al minimo ogni
forma di dispersione. Il semplice control-
lo del funzionamento dell’impianto idri-
co domestico può contribuire in maniera
significativa al risparmio dell’acqua. Un
banale rubinetto che gocciola può fare

perdere fino a 4.000 litri d’acqua all’an-
no, e unWC che perde può portare ad uno
spreco di ben 100 litri al giorno. Per veri-
ficarlo, basta mettere sotto il rubinetto un
piccolo contenitore, mentre nella cassetta

del WC si può versare una boc-
cetta di colorante alimentare (è
lavabile): se le pareti del water o
dell’acqua del fondo si colorano,
c’è una perdita.
Installare il boiler vicino ai rubi-
netti consente poi di ridurre il
tempo di attesa dell’acqua calda

e, conseguentemente, gli sprechi. Anche
provvedendo ad isolare termicamente le
tubature ed installando miscelatori ter-
mostatici è possibile ridurre sensibilmen-
te il tempo di attesa dell’acqua calda, evi-
tando così inutili dispersioni. Allo stesso
modo, per bere acqua fresca dal rubinet-
to è sufficiente tenerne sempre un po’ in
frigo, invece che farla scorrere.
Una prova sui consumi: chiudere bene
tutti i rubinetti alla sera prima di andare a
letto, controllare il dato sul contatore del-
l’acqua e ricontrollarlo il mattino seguen-
te prima di cominciare la giornata. Anche
una differenza minima è indice di una
perdita.
Nel momento in cui si decide invece di
ristrutturare un bagno o una cucina, è
bene valutare la possibilità di cambiare i
vecchi impianti idrosanitari e optare per
quelli a basso consumo idrico, più effi-
cienti e dal prezzo competitivo.

6



WC
Potrà sembrare strano, ma lo sciacquone
è responsabile mediamente di un terzo
dei consumi domestici d’acqua giornalie-
ri. Fortunatamente, esistono da tempo in
commercio diversi dispositivi
che, con una spesa modesta, con-
sentono di risparmiare acqua inu-
tilmente sprecata.
Per esempio, l’adozione di una
cassetta di scarico a quantità dif-
ferenziata permette di non spre-
care da 20.000 a 26.000 litri d’ac-
qua ogni anno. I cosiddetti sciacquoni a
basso flusso o a flusso differenziato sono
caratterizzati infatti da una portata ridot-
ta o dotati della possibilità di interrompe-
re il flusso d’acqua. Si tratta di elementi
ormai ampiamente diffusi in commercio
che si possono acquistare per cifre mode-
ste e che consentono, sul medio periodo,
importanti risparmi idrici.
Per ridurre ulteriormente i consumi, que-
ste cassette di scarico possono essere
abbinate ai vasi WC a ridotto consumo
idrico, la cui capienza minore e la parti-
colare forma interna permettono di utiliz-
zare meno acqua senza incidere sull’effi-
cienza di risciacquo.

Rubinetti
La classica immagine del rubinetto che
perde è familiare a chiunque, e ovvia-
mente la prima, semplice regola per evi-
tare inutili consumi d’acqua è mantenere
efficienti i rubinetti della casa. Ma si può
fare ben di più, senza dovere affrontare

costi proibitivi. La rubinetteria a basso
consumo, i riduttori di flusso e di pressio-
ne e i frangigetto consentono con moda-
lità diverse di ottenere significativi rispar-
mi d’acqua che altrimenti andrebbe, di

fatto, sprecata. Basti pensare
che un banalissimo frangiget-
to applicato al rubinetto può
portare al risparmio di 6000
litri all’anno per ogni fami-
glia. Questo piccolo apparec-
chio, infatti, arricchisce il getto
d’aria e, conseguentemente,

riduce il consumo di acqua, pur mante-
nendo inalterato il comfort per l’utente
finale.

Bagno e doccia
Come prima regola, è sempre preferibile
fare la doccia anziché il bagno. Una doc-
cia comporta infatti un consumo medio
di circa 40-50 litri d’acqua, mentre fare il
bagno porta all’utilizzo di 150 e più litri
d’acqua. Analogamente a quanto si può
fare con i rubinetti, inoltre, anche nel
caso delle docce esistono sistemi di ridu-
zione del flusso che consentono di usare
un minore quantitativo d’acqua senza
alterare minimamente il comfort.

Elettrodomestici
Innanzitutto, è opportuno scegliere elet-
trodomestici di Classe A, ovvero quelli
con le migliori caratteristiche in termini di
risparmio energetico. Oltre a questo, alcu-
ni accorgimenti di esercizio vanno tenuti a
mente: in primo luogo, utilizzare lavatrice
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e lavastoviglie solamente a pieno carico,
che consente ad una famiglia media di
risparmiare da 8000 a 11000 litri all’anno.
Secondariamente, scegliere temperature di
esercizio adeguate e non “esagerate”: ad
esempio una lavatrice con una
temperatura di esercizio di 30°
consuma meno della metà del-
l’acqua richiesta dai lavaggi a
90°. Anche i programmi di con-
trollo variabile in base al carico,
presenti in molti elettrodome-
stici, consentono di adeguare il
consumo di acqua (e, non dimentichiamo-
lo, di energia) alle effettive esigenze di
lavaggio.

Riuso (comportamentale)
Molto spesso utilizziamo acqua potabile
anche quando non è necessario. Non ci si
pensa, ma laviamo con acqua potabile, la
stessa che manca a milioni di persone sul
pianeta, per tirare l’acqua dello sciacquo-
ne, lavare l’auto, innaffiare le piante.
Piccoli accorgimenti consentono qualche
possibilità di riuso, come nel caso dell’ac-
qua impiegata per lavare frutta e ortaggi,
che può essere riutilizzata per innaffiare
le piante. Tra l’altro, è bene sapere che un
buon lavaggio non si fa con l’acqua cor-
rente, ma con una bacinella, lasciando in

ammollo frutta e verdura e sfregandola
con le dita. Anche l’acqua di condensa
dell’impianto di condizionamento rappre-
senta una risorsa da riutilizzare per le
piante. Analogamente, l’acqua in cui si

cuoce la pasta è un ottimo sgras-
sante che consente di riutilizzar-
la e di non usare una quantità
eccessiva di detersivi.
Raccogliere l’acqua piovana, pur
richiedendo qualche accorgi-
mento tecnico in più (un serbato-
io di raccolta, un sistema di fil-

traggio che eviti che dai pluviali giungano
nel serbatoio corpi estranei, una pompa
che dal serbatoio convogli l’acqua in casa
e, soprattutto, una tubatura espressamente
adibita a questo tipo di acqua non potabi-
le), permette di disporre di una “nuova”
fonte idrica ideale per il lavaggio dell’au-
to e del cortile, e l’innaffiamento del giar-
dino e delle piante.

Piscina
Le piscine private subiscono un’evapora-
zione dell’acqua notevole, fino a 1000/4000
litri al mese. Per ridurre tale spreco, si può
dotare l’impianto di un sistema di copertura
che isoli l’acqua quando non si fa il bagno,
oppure circondare la piscina con siepi che
la proteggano dal vento.
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Risparmiare acqua in giardino: il “Water
Efficient Gardening” si è sviluppato soprat-
tutto inAustralia, negli Stati Uniti d’Ameri-
ca e in Canada, in Gran Bretagna e in
Irlanda. I principi fondamentali sono:

Pianificazione e progettazione
del giardino
“Planning and design”: il risparmio del-
l’acqua parte da un’attenta analisi del giar-
dino e, conseguentemente, da un progetto
che tenga conto delle caratteristiche fisiche
e climatiche dell’area interessata.

Scelta, impianto e gestione
del prato
“Choose and create turf areas”: il tappeto
erboso è un grande “assetato” di acqua, per
cui diventa fondamentale definirne la giusta
dimensione, la forma e la struttura, e natu-
ralmente la specie erbacee più appropriate.

Selezione delle piante
che tollerano la carenza di acqua
“Select low water requiring plants”: dette
“xerofite”, richiedono meno acqua e posso-
no essere abbinate a seconda della loro tol-
leranza alla siccità.

Miglioramento del suolo
(“Use soil amendments”): la carenza di
sostanza organica nei suoli dei giardini e
nelle aree verdi urbane accelera l’evapora-
zione e il ruscellamento dell’acqua (detto
“run-off”), impedendone o rallentandone
fortemente l’assorbimento in profondità;

questo comporta uno sviluppo radicale
superficiale e sensibile alla siccità.
L’aggiunta di ammendanti, foglie secche,
compost, etc., aiuta a ripristinare la naturale
capacità di ritenzione idrica del terreno.

Utilizzare la pacciamatura
“Use mulches”: la pacciamatura può essere
organica (pezzi di corteccia, pellets, fram-
menti di pigne, etc.) o minerale (lapilli vulca-
nici, conchiglie, ghiaia, etc.) e va posta sul ter-
reno, in modo da formare uno strato di 10-15
centimetri. Le radici vengono così protette
dalla siccità e dal caldo eccessivo, ed il suolo
rimane più fresco e trattiene meglio l’acqua,
riducendo fortemente l’evaporazione.

Irrigazione efficiente
“Irrigate efficiently”: sono disponibili sul
mercato diversi sistemi per irrigare ad alta
efficienza, spesso già pronti all’uso e vendu-
ti sotto forma di kit di rapida installazione,
che permettono di ridurre drasticamente il
consumo di acqua e di programmare le
innaffiature.

Manutenzione intelligente
del giardino
“Maintain the landscape and the garden
properly”: un’attenta programmazione
degli interventi di taglio dell’erba, di potatu-
ra, di concimazione, etc., permette di man-
tenere sano e robusto il proprio giardino,
senza creare stress e insorgenza di malattie.
Le piante in salute richiedono meno acqua
delle piante debilitate.
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Progetta e realizza
il tuo giardino efficiente

Sfrutta il tuo giardino
Progetta attentamente il tuo giardino, in
modo da valorizzare e sfruttare appieno
le caratteristiche “microclimatiche”, come
l’esposizione, le zone d’ombra (adatte
alle piante giovani), le barriere architetto-
niche (recinzione, muri, etc.), il vento, etc.

Prepara il suolo
L’impoverimento organico rende il terre-
no compatto e poco traspirante, favoren-
do il runoff e lo sviluppo di radici fragili
e superficiali. Prima di mettere a dimora
le piante, bisogna quindi assicurarsi di
preparare il suolo, arricchendolo di
sostanza organica ed elementi nutritivi
per una profondità di circa 20-30 centi-
metri.

Scegli le piante
La scelta delle piante è cruciale, per cui è
bene optare per specie che tollerano
periodi di carenza di acqua, al fine di
minimizzare la loro manutenzione e otti-
mizzare così il risparmio dell’acqua. Le
piante possono poi essere raggruppate in
base alle loro specifiche caratteristiche e
(idro)esigenze, creando così zone più
asciutte, zone intermedie e zone più
umide.

Seleziona il prato
E’ bene, ove possibile, limitare le zone a
prato, scegliendo anche in questo caso

varietà resistenti e vigorose anche in caso
di siccità.
Non tagliare troppo spesso il prato e,
soprattutto, non tagliarlo troppo corto,
altrimenti si rischiano gravi essiccamenti
e danni alla cotica radicale: falciarlo
abbastanza alto permette invece la for-
mazione di radici più profonde e resisten-
ti alla carenza di acqua, e fornisce mag-
giore ombra per il suolo. Fertilizzarlo con
prodotti a lenta cessione.

Metti la pacciamatura
La pacciamatura forma uno strato pro-
tettivo per gli apparati radicali, miglio-
rando la ritenzione dell’acqua, mante-
nendo fresco il suolo, favorendo la
microflora e gli invertebrati utili (lombri-
chi), limitando le erbe infestanti, il run-
off, le malattie e l’erosione.
Se ben scelta e posizionata, può inoltre
conferire un piacevole effetto estetico e
decorativo. Esistono prodotti organici,
come la corteccia di pino, frammenti di
legno e compost, e minerali, come i lapil-
li vulcanici, la ghiaia e il ciottolame. Lo
strato deve essere di almeno 10 centimetri.

Installa il giusto impianto
di irrigazione
L’installazione di un appropriato sistema
di irrigazione completa il giardino
“risparmioso”: si stima che usualmente si
fornisca il doppio o più di acqua vera-
mente necessaria al proprio giardino, per
cui annaffiare nel modo giusto e nei
tempi corretti è molto importante.
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La classica “canna dell’acqua” è ancora il
metodo più usato, ma sicuramente il
meno razionale e attento al consumo.
Anche l’irrigazione per aspersione è gene-
ralmente poco efficiente, e può sprecare
fino al 50-70% dell’acqua emessa se male
utilizzata. Il difetto principale è che fornisce
la stessa quantità di acqua a tutte le piante,
anche se differentemente idroesigenti, ma
risulta indispensabile però per il prato.
Occorre quindi porre attenzione nella scel-
ta dello spruzzatore, nel posizionamento,
nel monitoraggio e nella programmazione
del timer automatico. L’irrigazione a goc-
cia e la microirrigazione sono invece i
sistemi più efficienti, se correttamente uti-
lizzati: bagnano le piante solo in corri-
spondenza delle radici (così le foglie
rimangono asciutte) e nella quantità che
si decide di fornire, ma necessitano di
una attenta progettazione ed installazio-
ne, richiedendo un timer automatico e,
spesso, un costo iniziale abbastanza ele-
vato. In ogni caso, ridurre o sospendere
l’irrigazione in caso di pioggia.

… e innaffia correttamente!
L’irrigazione deve avvenire al mattino pre-
sto (ottimo tra le 6 e le 8 del mattino), o
verso sera (in questo caso non si bagnino
eccessivamente le foglie delle piante, per
evitare l’insorgenza di malattie fungine),
mai nel pomeriggio e nelle ore centrali ed
in presenza di vento (ben il 30-40% dell’ac-
qua la si perde per evaporazione). In base al
tipo di suolo, poi, cambiano le modalità di
irrigazione (tempo e quantità di acqua):

� se ricco di sostanza organica e fertile,
innaffiare moderatamente ma con
regolarità;

� se sabbioso e ben drenato, innaffiare
moderatamente ma con maggiore fre-
quenza;

� se argilloso e compatto, innaffiare mode-
ratamente ma con meno frequenza.

Inoltre, innaffiare sempre lentamente, in
modo che l’acqua non scorra via (run-off) e
penetri in profondità (almeno per 30 centi-
metri), favorendo la crescita di radici forti e
profonde, più resistenti alla siccità. Infine,
non aspettare che il suolo sia completamen-
te secco e indurito per innaffiare, poiché
assorbe l’acqua peggio e più lentamente.

Concima con prodotti organici
Utilizzare preferibilmente prodotti orga-
nici e a lenta cessione permette la forma-
zione ed il mantenimento di una ricca
microflora batterica nel suolo, che favori-
sce il metabolismo delle piante e le man-
tiene in salute. Le piante sane hanno
meno sete di quelle malate.

Raccogli la pioggia
La raccolta della pioggia può costituire un
notevole apporto supplementare di acqua.
Collettando le grondaie e i pluviali ad appo-
siti sistemi di accumulo (in genere cisterne),
è possibile disporre di notevoli quantitativi
acqua, che presenta generalmente una
buona qualità e risulta adatta per l’irrigazio-
ne delle piante. Esistono sul mercato nume-
rose soluzioni tecnologie per la raccolta e
l’uso in giardino di acqua piovana.
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Piante poco assetate
Gli elenchi che seguono hanno solo
l’obiettivo di suggerire alcune delle specie
più adatte e più facilmente reperibili. Sono
tutte piante che tollerano bene le carenze
idriche (dette per questo “water efficient
plants”), e che richiedono pertanto innaf-
fiature moderate e distanziate nel tempo:
unica raccomandazione è curarle partico-
larmente nei primi due anni dall’impianto,

periodo in cui necessitano di più acqua per
lo sviluppo di un profondo e sano palco
radicale. Per semplicità sono state suddi-
vise in alberi, arbusti e rampicanti, e pian-
te perenni, bulbose ed erbacee, senza una
distinzione tra autoctone ed esotiche. In
genere si adattano tutte più o meno bene al
clima dell’Emilia-Romagna: si suggerisce
comunque di verificarne la resistenza al
freddo durante la scelta e l’acquisto.
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Alberi

Acacia dealbata
Acer campestris
Acer opufolium
Albizzia julibrissin
Betula pendula
Celtis australis
Ceratonia siliqua
Cercis siliquastrum
Eryobotrya japonica
Ficus carica
Fraxinus ornus
Gleditsia triacanthos
Ilex aquifolium
Koelreuteria paniculata
Ligustrum lucidum
Ostrya carpinifolia
Prunus avium
Quercus coccifera
Quercus ilex
Quercus pubescens
Rhus typhina
Sophora japonica
Sorbus aria
Tamarix gallica

Arbusti e rampicanti

Aucuba japonica
Berberis
Bergenia
Buxus sempervirens
Chaenomeles
Chamaerops humilis
Cistus
Colutea
Convolvulus cneorum
Cotoneaster
Crataegus monogyna
Cytisus sp.
Elaeagnus
Euonymus
Genista
Griselinia littoralis
Hebe
Hippophae rhamnoides
Juniperus
Lavandula
Olearia
Pittosporum tobira
Potentilla fruticosa
Prunus laurocerasus
Rosmarinus
Santolina
Senecio
Spartium
Spirea
Ulex europaeus
Yucca

Piante perenni,
bulbose ed erbacee

Acanthus
Achillea
Anthemis
Asphodeline lutea
Asphodelus
Bergenia
Centaurea montana
Centranthus
Coreopsis
Cortaderia selloana
Crocosmia
Echinops
Eryngium
Euphorbia
Gaillardia
Galega
Geranium
Gypsophila
Helenium
Heuchera
Lamium
Limonium
Linaria
Linum
Lychnis
Nepeta
Oenothera
Papaver
Penstemon
Phormium
Salvia
Sedum
Sempervivum
Solidago
Stachys



Si tratta di un documento redatto già
nel 1968 dall’allora Comunità Eco-

nomica europea (CEE) nel 1968, che con-
tiene dodici principi fondamentali per
una corretta gestione della risorsa idrica.

Al termine di questa guida, vogliamo
riportare integralmente il testo dellaCarta,
come spunto di riflessione sul significato
e le implicazioni di un gesto semplice
come quello di aprire un rubinetto.
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La Carta europea dell'acqua

Non c’è vita senza acqua. L’acqua
è un bene prezioso indispensabile
a tutte le attività umane.

Le disponibilità di acqua dolce
non sono inesauribili. È indi-
spensabile preservarle, control-
larle e se possibile accrescerle.

Alterare la qualità dell’acqua
significa nuocere alla vita del-
l’uomo e degli esseri viventi che
da essa dipendono.

La qualità dell’acqua deve essere
mantenuta in modo da potere
soddisfare le esigenze delle utiliz-
zazioni previste, specialmente per
i bisogni della salute pubblica.

Quando l’acqua, dopo essere
stata utilizzata, viene restituita
all’ambiente naturale, deve esse-
re in condizioni da non compro-
mettere i possibili usi dell’am-
biente sia pubblici che privati.

La conservazione di una copertura
vegetale appropriata, di preferenza
forestale, è essenziale per la con-
servazione delle risorse idriche.

Le risorse idriche devono essere
accuratamente inventariate.

La buona gestione dell’acqua
deve essere materia di pianifica-
zione da parte delle autorità
competenti.

La salvaguardia dell’acqua impli-
ca uno sforzo importante di
ricerca scientifica, di formazio-
ne di specialisti e di informazio-
ne pubblica.

L’acqua è un patrimonio comune
il cui valore deve essere ricono-
sciuto da tutti. Ciascuno ha il
dovere di economizzarla e utiliz-
zarla con cura.

La gestione delle risorse idriche
dovrebbe essere inquadrata nel
bacino naturale piuttosto che
entro frontiere amministrativo-
politiche.

L’acqua non ha frontiere. Essa è
una risorsa comune la cui tutela
richiede la cooperazione inter-
nazionale.



Link utili
Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua

Piano Regionale di Tutela delle Acque

Programma Regionale di conservazione e risparmio della risorsa Acqua

Acqua Risparmio vitale

Osservatorio regionale sui servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani

Il Primo Piano di Ermes Ambiente dedicato a “Pianeta acqua”

Il risparmio dell’acqua in casa: componentistica idrosanitaria

Pratiche di risparmio dell’acqua: tecniche e comportamenti

Il risparmio dell’acqua in giardino e nelle aree verdi

Forum Nazionale per il Risparmio e la Conservazione della Risorsa Idrica

Comitato Nazionale per la lotta alla siccità e alla desertificazione

Nazioni Unite - UN Water

Il sito ufficiale del World Water Day

Sezione del portale Unesco dedicata all'acqua

Credits

Link regionali

Link nazionali

Link Internazionali

Progetto grafico, impaginazione e redazione Contesto Srl
In collaborazione con il Servizio tutela e risanamento risorsa acqua della Regione Emilia-Romagna

http://www.unesco.org/water/water_celebrations/index.shtml
http://www.worldwaterday.org/
http://www.unwater.org/
http://www.cnlsd.it/
http://www.forumrisparmioacqua.it
http://www.ermesambiente.it/wcm/acque/sezioni_laterali/menu_02/documenti/documentielenco/Quaderno_Risparmio_Acqua_Giardino.pdf
http://www.ermesambiente.it/wcm/acque/sezioni_laterali/menu_02/documenti/documentielenco/Quaderno_Risparmio_Acqua_Generale.pdf
http://www.ermesambiente.it/wcm/acque/sezioni_laterali/menu_02/documenti/documentielenco/QuadernoRisparmioCasa.pdf
http://www.ermesambiente.it/wcm/ermesambiente/primo_piano/2007/12dic_pianetacqua/articolo1.htm
http://www.regione.emilia-romagna.it/osservatorio_sii_esu/
http://www.regione.emilia-romagna.it/acquarisparmio/
http://www.ermesambiente.it/wcm/acque/sezioni_home/dossier/programma.htm
http://www.ermesambiente.it/wcm/acque/sezioni_home/in_evidenza/piano_tutela.htm
http://www.ermesambiente.it/acque/



